
RIVOLUZIONE COMUNISTA 

LA LOTTA PER LA CASA NON SI ARRESTA. SOLIDARIETA’ AI 

COMPAGNI DEL GIAMBELLINO - LORENTEGGIO 

Giovedi 13 dicembre, alle 5 del mattino, il Giambellino è stato occupato da un enorme schieramento 

di poliziotti, carabinieri, vigili, funzionari ALER, ecc.. mobilitati per arrestare 9 esponenti del Comitato 

Abitanti (tre compagne e sei compagni), sequestrare e sigillare la sede della “Base di Solidarietà 

Popolare” di Via Manzano 9, sgomberare 9 appartamenti occupati da famiglie, ora messe sulla 

strada. 

La retata è stata decisa dalla Procura della Repubblica, che dal 2015 controllava l’attività del 

Comitato. Ai 9 arrestati è stata imputata l’infamante accusa di “associazione a delinquere” e una 

sfilza di altri reati, per criminalizzare la lotta per la casa e la costruzione, attorno a questa lotta, di 

iniziative di cooperazione, solidarietà e socialità tra proletari. La stampa del potere, Corriere e 

Repubblica in testa, ha presentato gli arrestati come gli autori del “racket delle case occupate del 

Giambellino”, come se fossero mafiosi. 

L’operazione poliziesca e la sua copertura mediatica non possono nascondere il fatto che ALER e 

Comune hanno lasciato per decenni il quartiere nel più completo degrado con centinaia di alloggi 

vuoti e mai assegnati; e servono a portare avanti, senza alcuna opposizione, il cosiddetto 

“Masterplan” cioè la ristrutturazione di una parte degli alloggi popolari, l’espulsione di parte degli 

inquilini proletari, per mettere il Giambellino – Lorenteggio nelle mani di costruttori e immobiliaristi.  

DIAMO LA NOSTRA SOLIDARIETA’ AI COMPAGNI E ALLE COMPAGNE ARRESTATI, CHE 

DEVONO TORNARE LIBERI. 

ABBASSO LE CRICCHE DI POTERE (ALER – COMUNE – PROCURA – POLIZIA) AL SERVIZIO 

DEGLI AFFARI. 

CONTINUARE NELLA COSTRUZIONE DEGLI ORGANISMI DI LOTTA PER LA CASA, IN TUTTI 

I QUARTIERI POPOLARI. 

UNIRE QUESTI ORGANISMI IN UN FRONTE COMUNE, CHE SI BATTA PER IL BISOGNO DI 

ALLOGGI, CONTRO IL CAROFITTI E GLI SFRATTI; E SVILUPPI QUESTA LOTTA SULLA BASE 

DEGLI INTERESSI DEI LAVORATORI CONTRO IL PADRONATO E LO STATO REAZIONARIO. 
Milano, 17 dicembre 2018    L’Esecutivo di Sezione 
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